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TURINO, 31 OITOBRE 1671. 


ITALIA 


L'allocuzione del Papa. 
Nell adunanza tenata nel Vaticano ai 
97.0 
sr 
arcivescovi e 33 vescavin diocesi vacanti 
(41 in tutto in Italia), e fece un’allocn: 
zione ni cardinali ivi convenuti , ia cui 


vi 
@ d'Italia. Lassieremo p 











condannò « i libelli riboccanti di errori 
e di menzogne d'ogni genere, i sacrileghi 
congiessi in cui 





è pioa potestà di giur 
telico romano e la ann 





infallibilità nel 


definire le dotirino intorno alla fedo e ai 
. » Non entreremo nel ginepraio 
della tsologis e non parleremo del grave 
pericolo ai governi 0 ulla civil sorjetà 
che « quei fogli di perdizione »ravvisano 





costumi 


nol dieteti del prefato Cuncilio, che re. 
carone, dicono, nn cangiamento; nell'an 


tica dottrina della Chiesa, e! della prote- 


zione data da ministri di governi ai nuovi 


settoti; e rivolgiamo selo l'attenzione 


alla nostra contrada. 
SÌ «a clio nei secoli in 
gia Îl zelo per la religione cristiana 





pastori, delle Chiese erano nominati dal 


A questo sottentrarono coll’ 
incipî, e tale usanza 


popoli 
dare del tempo i p 
si è mantenuta gelosamente sino al no: 








atti sompo e fu. în vigore anche in Ita- 
lia sino al tempo in cui fa. promulgata! 


la legge sulle guareutigio papali. Ta 
legge lia quindi prodotto ua grandi: 





simu innovazione nella relazioni fra In 
Chiesa @ lo Stato, di cui si possono per 
avventira dolere coloro cui stà a cuore 
la nomina dei vescovi per parte dei fe- 
è, vigendo il reggimento 
rappresentativo, i reggitori. degli. Stati, 


deli atensi,, pi 





ottobre il Paps compit un atto di 
iissima importanza, la nomina di 15 


1 specialmente, delle cvse d’Alemagna 
ora ciò che 
concerne. l'Alemagna, di cui il Pontefice 


inpugua l'autorità del 
Concilio ecumenico vaticano e la suprema) 
dizione del Pon 


nella nomina dei vescovi 6 dalle stesse 
‘parole dell'allucazione: di Pio IK vediamo 
Ditti che a questo ‘assoluto potere. egli 
(aspira. El egli cita a questo proposito le 
pirole del suo predecessore Sant'Inno- 
eenzio cho da Piotrò «derivò lo stesso 
episcopato e tata. l'autorità di queste 
i (nome. » 
Ora colla, legge dallo :così dele gua: 
rentigie, che il Papa ripudia onninamente, 
| ma di cui si serve pur ripudiandola, egli 
- [acquista di fatto, come afferma di avere 
[per diritto, quell'autorità, che nen gli 
consentono le ‘altre nazioni e neppure la| 
Francia, così larga di protesto di devo: 
‘zione per esso. 
i| Pio nono protesta che non sarebbe alleno 
i [dal soffrire, per la giustizia, delle cose 
‘anolie più dure di quelle che soffro pre: 
sentemento, 6. sarebbe anche pronto ad 
incontrare volontieri la morte, Nen met- 
l Itiamo punto in dnbbio le sus eccelso virti: 
erediamo che si offrirebbe, occorrenda, 
‘umilo ostia per la pace e.la libertà della! 
Cliiess; ma crediamo che non sarà mat il 
caso in cui quella virtù s'ubbia a met- 
tere a cimento, 0 che i suol giorni non 
-|correranno verun pericolo per parto o 
della popolazione, 0 de' suvi governanti, 
‘e che la terra italiana non sarà mai lor- 











porche glie li additino, ‘anziché Al mini-{hi 


ssdesimi 





nta 














Ri incleri i ioroai || 2 Temtri, — La Conpugnia frase dei 
Ci mine | BIOS a fregtientae diniri. ‘Teoria e Custo ha incuminciato. fino 
Bize guardaefgiili {1 quale nelle momint | Gia ‘abbiamo parlato dellIstitato. per le Uil'alta ‘uer. [ev sue’ rappresentazioni allo 


che fuebbe di vescovi , potrebbe essere | x 
ispirato anche da qualche sentimento mon: {ste 
dano, non dal solo zelo degli interessi 
della Chiesa, 

Ma si guardi ‘con maggiore! o minore 
rinoresslmento la facoltà perduta dalli 
Stato di momianre i vescovi, rizone 1} 
fatto patente in Europa che il Papa, detto 
dat partigiani dol potere temporale, pri 
gionfero, anzi incatenato, è ora assai più 
libero nell'esercizio del suo potere 6) 
tu.le che non quando esercera la giu 
rializione sovrana sopra una provineip 
italiana. Con ciò ni toglie fl più grande 
argomento agli avversari del Regno Îta- 
liano, Egli pare che, convinti di tale ve: 
rità, i più ardenti sostenitori del passato 
si adopernssero a tutto potere affinchè. il 
Pipa non nominasse i vescoyi nelle sedi 
vacanti dell'Italia, e ciù ci fa credere il 
lango tempo in eni si lusciarono esse in 
istuto di vedovanza, ma che il Papa più 
solleoito degl'interessi della Chiesa, chel 
non del resto, abbia infine negato di a 
‘derire ni loro consigli, quali che fossero 
te ‘illazioni che al potessero trarre dall'e- 
seroizio dol suo potere. Naturalmente egli 
protestò ancora, come prisma; ‘contro co- 











die 

















lrotudin 
tara 
‘zione doi genitori. 
Ora seatiamp con pi 
viéi? appieno 
(degli esami sostanut 





mentare, V 


degli studi è nidi 
tosti a cav. Terbildi, 


L'Istitulo femminile Marchisio, via. Prov. 
videnza, n. 40, si apre q 
o 


[Es 


ioni di mm 


le esterni, tecn 
o iu Borgo: Su 
di: 17, id 























pireata opera 
“giovanett 








che 













afermato dall fe 


‘da ‘alcuni levi di que- 
‘sto Istituto stati presentiti nelle ‘scuole go- 
vernative. I genitori pertanto che nffidei 
i loro figli a questo Istituto non avramio cer- 
tatucite a dolerai della loro scelta. 
L'Iatituto Por; 
eciutaz 
tota già sosteunte, 
tanada ‘alle famiglio 
Esso trovasi în via Alfri, n. 11, piano 1°. 
È riprenderà il corso regolare dello sue lezioni 
Il 3 noveisbra prossimo, Dividesi in 8 periodi: 
intiatile 0 preparatori 
tro élassi; e superiore in una ‘cluase’ comple. 
sito di più, iL ballo e Ta mmsica 
(di canti e piavo-torte. In damigella Porri ba 
la direzione interna. dell'Istituto; Ja direzi ne|@ Paga 
ta. ni professori! cav. Tet- 

















inuaaiali, gni ta- 
Salvatore, via! Store 
tt». dall’egregio prof, Ziceotti D 
'Abidiran, il qualo da più acnì con amoriaa sil: 

lefessa alla sodi 
com: pieni soddisfa 


è pure un'ottima: casa di 
ue femminile, cho per le. eccellenti 
da ‘se'atesso si racco. 


elemintare, in quat- 


‘anno d'assi mi 
‘o. Le materie d’insegnumento, saranno 
ite seconilo i programmi goveruativi, 
larga parte anche alla liugua francese; | 
# ner In ainnne più adulto 
tabilità domestios anelio. la commerciale. Le: 

ita, disegno, lingua ingi 


sgiunta alla con- 


se e te- 








‘deaca, ove siuno domazidato, “Metà. del tempo, 


ot maggiore 





data. di ‘sangue vescovile come Parigi 
‘Anzi speriamo che non pur la vita, ma 
neanco la libertà personale del Pontefice 
Hard mai ressa in forse, come pienissima 
i|à Ia qua libertà di favellaro, Noi vediamo 
intanto che le sto severe rampogne non 
solo poterono casere liberamente pubbli 
aloato dalla stampa che è ai suoi ordini, 
-|ma furono riprodotta fedelmento in tutte 

le, provinote dolla Penisola, 

‘A ragiona il Pontefice si lagnava « della 
l|vedovanza delle innumerevoli sedi prive 

ella misera Italia da gran tempo del 
presidio dei loro vescovi. e E vista « la 
necessità dello spirituale soccorso , onde 
sono ogni giorno più itretti i popoli fe- 
deli, In sì calasuitosa condizione di tempi 
e di cose, giudicò non doversi indugiare 
di più per apportare un aiuto ai suoi 





‘sostemiti dullo Assemblee: legislativo , aî | diletti rigli fedeli d'Italia e mettere Loro 


possono considerare come rappresentanti 


indivetti del popolo medesimo. Infatti 





quando la euse procedono normalmente si 
suppone che i Governi siano. per nomi 


nare vescovi delle persone accette. alli 
di colle costituzioni 
nazionali degli Stati si può. dire che le 
cose sì ayvicinino maggiormente ‘a ciò 
che vigeva nei predetti primi secoli della| 


popolazione © qi 





Chiesa. 
Ma, concentrata successivamente la 
prema autorità di questa nel’ Papa, 





potero del qualo si diluagò' progressiva» 
mente dai primitivi ordini democratici, per 
divenire più stretto, il Papa non poteva 
che godere di vedere tolto un incaglio 





a (V. Num. 298) 
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UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


ear rsn 
Racconto del secolo xvi 
ela 
xx. 


Il conte d'Avranches' ai pose tosto a 
contatto con quelli del' cortigiani che an- 
sora al ricordavano di lui , essendo stati 
in magglote attinenza ' con etso, e da loro 
venne informato di tutto quello che Ma- 
tildo ardentemento desiderava sspere. Fu- 
rono così Informati che molto e molto si 
adoperavano per salvare l'accusato gli|sottratto al pericolo l'amante, 
amiol è partigiani che numerosi aveva in 
Corte, nella nobiltà di provincia ed anco 
negli alti gradi dell'eseroito; e più attiva 
duchessa di 
Chevreuse. GIA s'era parlato al re, il 
quale dapprima mostratosi implacabilie 
simo, aveva di poi rimesso pure alquanto 
di quella ferezza, © plegatosi a dire che, 
sa la gravissima accusa fatta al. Chalais 


è inframmettentesi era 14 





ila capò pustori di specohiata virtà, i 
quali propostasi nnicamente la gloria di 
i | Dio la saluto delle anime, per l'una e 
- [per l’altra fupieghino le sollecitudini e 
lozelo. r 

Sautissimi propositi ;, mia che il Papa 
non avrebbe potuto effettuare sì ampia- 


nella stessa guisa che abbiamo visto va- 
‘care dieci anti la sedo vescovile della! 
Martinicà , perchè non andavano d'ac- 
‘eordo”’il ‘Governo chie. ne-nominava ‘il 
vescovo è il‘ Papa ‘che l'aveva ® conse- 
orare, E quanto agli uomini di speochiata 
virtù, il Papa potrà fra noi consultare | 
D. Bosco, od altri in cni abbia fiducia , 





non fosse pienamente provata, egli non 
‘avrebbe permesso che alcun male capi- 
tasso a quel gentiluomo che gli era stato 
pur tanto: diletto. Ora non era difficile 
‘cosa far mancare queste prove, Louvigny| 
non sapeva cls dirè cose în aria, senza 
recare in meszo fatti precisi, con pro- 
messe di largo premio sì aveva anzi 
speranza di farlo recedere dall'acensa. 
La madre di Ohalais, che era accorsa] 
‘ancor essa, e che forse più degli altri 
#uoi figli, amava Enrico, dichiaravasi 
disposta a_sorificare ogni sostanza per 
la salvezza del figlio. Vi fu un momento 
in cui si potè oredere che quel gravissimo 
temporale; addénsnto sul capo del giovine 
‘avventato avessò da dileguarai. Matildo, 
nel nuo ritiro in cui continuava a rima- 
neral nascosta, ora anche per propria 
elezione, ni rallegrò tutta nel suo intimo; 
‘o sorridendo maliziosamente fra sà pensò 
‘che la, duchessa di Chevreuse avrebbe] 
ma non 
per conservarlo a sè, sibbone per vodorlo 
(osa di quella umile sconosciuta, di cai 
ignorava perfino la esistenza, tanto era 
sicura la mallarda della potenza delle suo 
seduzioni! È 

Ma la saluto di Chalnis non fuceva ill 
conto di Richelieu, Bisognavagli assoli 
tamente che il misero fosse perduto, 0.30) 
fosse sottratto a morto, vivesse almeno 

















mente senza le così dette guarentigie |! 


loro che) gli tolseroVil'suo potere reale, 
fia il fatto della libertà acquistata è in 
totieusso e nou poîrà a meno di produrre 
un grandissimo effetto in tutta l'Enropa 


Barà Sensacriva ai Levori femniniti, doi ‘più 
Semilici ai più composti. Per meglio c’mple: 
tare, ogni ramo d'insegnamento le signore Al r- 
sbîsio si sono assreiata la signora G. Lan: 
'driani, manatra dello 
vetta nell'arte ci 











difficite dell'educazione. 


ATTI UFFICIALI 





Gineoppe, Bonsoniuo , merita. puro. di escero 
‘nmoverato fra Vi smiglivri del passe. Tn esso 
pssolio anlir certi i genitori che i lora fi. 
‘alîuoli 1iceveraza) rina cossicuzioni e profonda 
Istrarione nuita ad una soda e rogiomit edu: 





Ta Gazsetta Ufficiale del +8 ottobre reca: 


I. Un regio mMecreto (1 407) del 1° 
‘ttaliro, col quale, A partivo dal 1° gemma 

















fazione di Luserna Sen Giovanni , stabilendo 
la sede municipale nella borgata Airali. 

9. Un regio decreto (n. CXXVI, par. 
te supplementare) del 17 settembre, con'cut - 
‘autorizzata la Banco mutua popolare di Cité 
tadella 

3, Un regio decreto del 1° ottobre, 
col'quale si approra il regolamento per la 
ostruzione , man tenzione e sorveglianza 
Îelle strado'provinci.li, comntali è consor- 
aiali della provinela di 'Calnbria. Citra, ‘ax 
ricteo al decreto medesimo, 

4. Nomine nel personale giudiziario 


cuore: 


dei corsi ‘elementari e ginaaiali. 1 
ur sempre iù via Barbaroux, n. 90. 








ie scuole invernali, cioò: 
vembre, ore: $ pom. 


‘uni, 5 uovembre, ore 1 112 pom. 
Scusla infintile maschile (soci, abbuonat 


























L'apertura di molti Istituti privati d'istruzion 
od ‘educazione, di cui va_ largamente adorna) 
la città mostra, non poselamo dispensarci dallo 
spexdiare' ancora alcune parole di lode intorno 


5,9 e 19 novembre, dalle 2 al 
ridiano, 





‘4 pome 











l'iferizione al corse l'equitazione, 


con-tal’nota d'infamia che mai più non 
potesse essergli avversario temibile e nel 
medesimo tempo recasse tal colpo al par- 
tito nemico al ministro che per un pezzo 
‘questì non avesse più a guardarsene. A 
‘quest’effetto. 11 Cardinale, medesimo un 
bel giorno recosi a visitare nella sua 
carcere l'accnaato e manifestando per Ini 
fl massimo interesse, dicendogli aver egli 
un grandissimo desiderio di vederlo u- 
scire salvo e più in favore che mai da 
‘quella prova, esser venuto apposta per 
‘cercare con esso lui Î mezzi con cui a- 
giro ‘a beneficio della pericolante di Inì 
‘causa, Di questa guisa, con molti accorti 
‘avvolgimenti di parole , gli vende insi- 
imuando che assai si sarebbe potuto fare) 
‘per lui, quando egli, ;lasciando i' troppo 
delicati riguardi, avesse. detto il vero, 
cioò dato la colpa delle mene avvorse al 
Governo del re a chi l'aveva realmente, 
Iasciando così intendere, che accusando 
le regine ed i principi, Chalals. avrebbe 
‘comprata per sò la salvezza. Ma questo| 
‘infame patto il gentiluomo non voll 
‘ettaro, onde la conferenza fu terminata, 
uscendo dalla carcere Îl Cardinale più! 
invelenito che mai contro l'aceuzato ed 
i avioî protettori. ‘hafebbe eseguita, era partito; non dini 

Si pagarono le guardie che custodi-|gnò. 
vano il prigioniero, perchè. andassero a) 
‘testimoniare innanzi alla Commissione 


gno che provava pel ‘modo 
Luigi IMI, già suo amico, non solo I 
veva abbandonato, ma tradito, aveva 
[volto 








furo! 





‘salvo, 
condannato ‘a lasciar la vita Sul palco. 


in mezzo ai fautori e partigiani di Cha- 
Tais; ‘la duchessa di Chevreus 





‘@’Enrico. Ella corse dal duca d'Orleana; 

















L'Istituto maschile diretto dal professore 


Di i RIA: etto; en iapendo I estarisiio datore 
dra, i comuni di Lutorin e, Sua, Giovanni Sessione suoi trenta e più anni ius: 
DIEM MIRI o a o dll. demente |RNAmento | comme non si debba diagiongere la 


istruzione | della menta’ dalla. educazione del 


Col 4 uovembre aveaino principio le lezioni 
istituto è 


‘9 Società ginnastica. — Nel corso 
[del mese di novembre verranno, aperte le va- 


Scuola dei soci nd abbuonati adulti, 5'no- 


Seuola dei seci od abbuonati, dai 9' ai 16 








Nei suddetti giorni 5, 9 e 12 é pure nperta 


‘giudicante, avere egli profferte minaccio 
‘ed imprecazioni contro il Re, al quale 
veramente l'impetuoso giovane, nello sde-| 

con cnî 


pre parole di rimprovero. Queste 
deposizioni da quella Commissione nomi- 
‘nata apposta per. trovare un colpevole, 
timate sufficienti, e il povero En- 
rico di Chalafs, quando abpuato i suol a- 
‘nici si credevano di meglio. poterlo aver 
fa dichiarato reo di lesn maestà e| 


Questa notizia cadde come tina bomba 


ne fu an- 
'nfentata, sbalorditi i principi, più d'ogni 
‘altra affitta è disperata Matilde. Chi non 
si perdetto ancora d'animo, benchè forse 
la più addolorata di tutti, fa la madre 


‘ma questi, pusillanime com'era, per sot- 
trarsi da ogni fastidio e rischio eraai di- 
leguato: volle allora la madre di Chalais 
'andarni a gettare ai piedi del Re; ma 
(questi, emanata appena la sentenza, por| 
‘non trovaraî nells medesima città în eni 





‘neppure, superando ogni sentimento) 
‘di ripugnanza e d'orrore, di andaro al 
|ampplicare il medesimo Cardinale; ma 





|Scribe, ima avuti a un pubblie: poco nume 
nidn: Speriamo "cho cità ti rima. andate in 
‘scenà di profurioni più interesunti si rumpi 
l'apitta uegli amitori del: teatro franceso esi 
vegiano ‘gli. spe tacvli' animati. da ‘maggior 
‘use io; 

Try Compagnia diretta di Miline inangurave 
puri ieri ueri. fl cora regolare dello nno 
cite al R ssini con la nuova commedia di 
Biani: Carlo! o & compagn 'd reclusion. La 
pi duxiina non dispinoque, però, l'arimento 
della riabilitazione è criai vecchio, e fa gis 
irattato con qualche successo da diversî utt 
tori drammatici. Al'uve_soeno d'effetto, val: 
sero gli attori applansi ‘è chiamate al pro- 
cenio, 

È lemmiaonte al Vittirio, Emanaele la ra) 
presentazione dell Ballo in maschere ed il 
'grandivso ballo di Muntplaisie Brakme, 

Ta nuora Compognia piemontese guidata 
dal Sxlussoglia darà stassera per prima recita. 
nd Balbo: La predilession, commedia in 8 atti, 
‘di Sxpei, e la farsa: La Gela Gigogin. 

Ln Compagnia Gemelli ripeterà questa sera 
l'applaudita commedia del Garelli. CAf rompi 























‘Aniunziamo con. piacere. il. gran succesio 
testé citenato 0 Milano dall'egrogio, P. Vere 
ari nel nuo uovo dramma (are ed «ft. 
figli venne fssteggivto ed acclamato per bel 
id volto alla scena. La compagnia. Ciotti © 
Lavaggi, interprete del nuovo lavoro del dram- 
mole oper, te gui dice 
‘spettazione del pi ‘a ebbe grondi 
aoplegsi dall'ftllato uaitorio del. teatro Ze 
eten 
Aol simi dilettanti di_mgioa partono. 
sono giù partiti da divers città per Bologna 
$"de tostate sla prime rappresentszione fel 
Takengrin, lavoro vegneriano, In quale nscome 
l'importanza di na grade ‘avvenimento sr- 











‘nole eremonesi e pro-|H8tiCo. 






io: dello! stata, civite 
ottobre 1871, 

‘no Carola, d'anni 48, di Rivera; sarti 
— Più 4 minori d'nuni 





Nago! dichiarate all'ujfizio dello atato: civita 
il giorno; 30 ottobre 1871 
Muschi 10, femmine 8) — Totale 18, 







OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torina 
è mitrd 276 10 tivello del mia 
20 /ottob'e 1871. 





























—- = cd'estranoi inferiori aî 9 aoni) 12 no Od coperte, 

RONACA CITTADINA | «Seti ocio cosi seta] ri 

te od estranee d’ogni età) 12 novembre, alle | ‘95.91+ 87 (Palme cenare: 

ore 2 pom. m |is;me [sm fin sea iam | tm 

Fer questa scuola sì prenderammo le tiel-|785./+10,8| 5,2 | 66 calma ‘copert. 

Mifeira di dito interazione ua, [sori titbe ni pio Ge 9 porembre, dalle|1pom[ np [ en: anl sn | sn | sp 

È questa una grave perdita per la nostra |inscritte dovessero queste essere divise fiu| *#5,9/+11,5) 4.8 | 49, calma ‘n.p.s 

Univeraità- Ad ogni mido ci ai afferma che la |ilitia prima lezione in due o più classi, sî fu-[spom| sp. |op.{ep:{ (09: | 0 

nora Facoltà di leggi intenda mandare. un|ranno avvertire a domicilio, n È 

Indirizzo di congratulazione ‘alla Facoltà 10-|" Scuola di seberma — 16 novembre, dalle| (°00|+ #9| S8| 71 \calmars.p.a 
‘mana per. cosi prezioso acquisto. ‘oe: 7 alle 10 di sora, Lo iscrizioni’ a que:|'rm| n [vp |rp.| on | sn | 

«n Istruzione. — Essento imminente| sta scuola si prenderanno pure nei giorni |706,8|+- 7,4] 5,6 711 ‘8.4. n.p.a. 


‘Teuoperatura csternu il | minima + 7,9 

nord iu gradi contesìmali } massima + 11,5 
‘Acqua ceduta will. 0,0. 

filma della notte del II + 5,1 





questi la rimandò con ipoerite parole di 

‘rammarico, affermando sè non poter nulla, 

il Re solo aver diritto di far grazia, 

‘questa si ottenone ed egli esser lieto di 

vederla intervenire fra il' condannato ed 

il carnefice. Ma il tempo materiale mon- 

‘cava per correre a raggiungere il Re, e 

tornarne colla grazia; la cruda sentenza 
‘dovendo eseguirsi la mattina seguente; 
Le povera madre supplicò, scongiurò che 
‘soltento fusse l'orribil momento protratto, 
ritardato, non tosse che d'un giorno. Ri: 
chelieu non promise nulla, ma non levò 
‘d'ogni speranza la desolata donna, disse 
avrebbe visto, tentato, era ‘quello un in- 
frangere gli ordini precisi. del Re, cosa 
‘ole egli non ‘aveva fatto mai, né voleva 
‘fare, ma pure, radunando la Commissione 

‘giudioatrioe, avrebbe cercato modo d'ac- 

[cordò con essa di'ottener soddisfatto que- 

sto. desiderio della supplicante; frattanto 

‘ella non perdease tempo e corresse sulla 

traccie del Re, E appena nacita la madre 

‘a'Enrico il Cardinale si assicurò che tatti 

‘gll'ordini fossero dati perchè la sentenza 

‘dl morte avesse immancabilmente luogo il 
‘domattina. 

Ma la principessa di Chalaîe, da parta 

'sna, non si fava di. troppo delle ambi-/ 
igno parole di Richelieu, onde Inscìnto il 
‘ministro , prima di partire, volle prov- 
vedere afluché quel ritardo nell'eseco- 
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Bollettino astroomici. di 
(Tempo wiedio di Homa), — 1° novatibro 1820 
Nascore del Selo, ore 6 59 — Prestezii 


f alimeridinzo, oto 19 3-- Trawonte on f 


Nascere della Lum 7 45 sori. 

‘al meridiato, ore 9 55 mutt. 
Pramiont, meg 10 59 matt 
Gino delia Luna 19. 








Bi i gi 
er provagciare ii merti: netpssarilbiaia,;0o- 
"trazione | dalla ferrovia del Gotta add; nl;Qon | 





ezio faternazionale, essaid'in “Atato di poter 


comunicare chie la divisione f‘caliana del Con 
'torzio non sarà formata eiclusivamente del 
[grppo fusuziario Servadio, n 





















del yolcutari; ma ne 1o cose arrivangero al puto [e apmi, poichò. V'eseretto è * 

[provo da V. AL, l'aito mezzo pat accomodar [proporzioni considerevoli. © 

titto nvrebbe quello di mandare le nostre NirtodId Eatnusis. 

Roma, da 7 mi 
oa nin: cio, g1 ostato 1087. 
po sE A 9. /M, il Re d'Italia a Firenze. 
‘Riusovo a V. Mi sousi della' più. sine 

siate esilio Sono lieto dell'energia che voi mostrate. 

si Essa vi porterà fortoua, Non 














Virtonio EuanteLe, 














‘quei ci vensero interkati, È'ul'intutto falso 
[che slemsi loro somministrati cauoni e ce- 
valli. Tutto questo io posso. Wbsicurarvelo in 
modo positivo, 

Pepoli, che dovrebbe casero arrivito a Pa- 
rig, vi spiegherà quali mono le vedute del 
[nuoro Ministero. 





OIATA, x i La situazione è gravissima e difficile qui; 

ra: det UNA NUOVA CROCIATA. lamento: detinitivo della quistione: saretibo a 

Ora del patio | Gra del | taggiano nel Sì2le oa Firenze; 19 ottobre 1867... lux compromettere il encosco © chiedere Te Ma fo] peo rie a capo cotirmato 
nscere |. leramionte |< Terribile , fulminante notizia per Vittorio |A SM. l'Imperatore dei Francesi | Potenza il cui concorso definitivo ci è neoss-|LoCti rapporti d'amicizia. ‘che ci liano, se 

meridiano! Fivaniela Re d'Italia 11 Ci norfveno che: Gr-| Piocio appello alla vostra vecchia amicizii|gurio. noerma risoluzione \recivitata non rende il 

Weaio NS ALE OLIO Nina [MEI Garaia Moreno, presento dll rep) per me e per l'Italia, pregattovi di aasoltare| Naronzone, | mio compito sncor più dl o 

Venere 39m Qglm 8308 |blea dell'Equatore protesta contro I'uc'up?- [quinto segue. o no che V. M. si trava, po: t irronio, Eawoms. 

Marta Ii dm 918% 7522 |ziono di Roma per parte del Governo italiano [lo ciruuntauzo pres‘nti, in tina situnzione dif Picenre, (aL, giore 1067; Firenze, 96 ottobre 1667, (1' ora ant.) 

Giove IO ls. 46m 1168. artoani n ma, dal canto mio, mi troy. ABS MT Amperziore dA Vane Ù All'I nt i 

Il &m 4 24 828 i ON , , I RIOEOIAI Imperatore. 








Moitoserizione n favore degl'in- 








Tk direcione generale delle gabella la pre: 
sentato al Minintro delle Hunnza umermplesi 
di leggi che riguardano Ja creazione di itove 
tisne et aggravamento delle antiche. 

Dalle imposta che si intende ripartito in 
Sioitia e Sardegna ‘a titolo di corsamo 
tabredhi si spera ottenere 3 milioni. 

‘Attri 5 inilioni si potrauno citenere 
‘tassa. di produzione e vendita di fami 
Teslando' l'anno ‘consumo in Talia a mille) 
‘ibftnolli per testo. I polfnnolli verrebberi 














— (colpiti da una, tassa di 2 e £ centesimi, nd 


ogni centinaio, secondo che ecsi 3020 usnali 0 
fini. 

Ta legge: sulle. produzione! degli alcool è 
polveri è modificata imponendo l'ubblio di 
na amnnalo lenza — si:spera da questa! 
proposta un provento di 200,000 lire. 

Di maggiore importanza si & il progetto di 
‘legge che riguardà Je modificazioni allo ta- 
if, Più di 190 articoli vengono moditivati; 
‘nesso dazio è stabilito con uno eenpo protet- 
tivo ma semplicemente con un intento fiscale. 
I potrolii, i caffé ed altri coloniali sono i più 
rami. 

Un altro progetto porta. la soppressione dei 
portofranchi di Genova e Civitavecchi 

Un altro aumenta le discipline della. vigi- 
anza © Je pene pel contrabbando, Un ultro 
sropone un aumento di centesimi mal saio. 

Nulla sinora si è stabilito per. quanto ri- 
iruarda la fabbricazione del gas. 

Questi progetti quando fossero sttuati assi: 
carereibero all'erario un maggiore rovente di 
L 27 milioni, 10 del quali sarebbero dovuti 
solamente alle modificazioni apportate nella! 
tariffa (Econ. d'Italia). 

Si stanno presso il Ministero di agricoltura 
© commercio compiendo i necessari stadi per| 
presentare all'apertura, del Parlamento nn pro. 
‘getto di legge relativo. si consorzi di irriga- 
ione. 














Paro probabile: che il Governo intendu_ri-| 
‘nonciare alla formalità della autorizzazioni 
delle Società anonime. 





Sappiamo che già dai Commissari spediti in 
Inghilterra dal Governo per l'acquisto ili ca- 
valli stalloni sono stati fatti. diverni acqui 
e che il 36 hpirante, il tenente colonnello No-| 
Bili'è partito da Londia per condurai in Ita. 
lia (11); (Econom. Italia). 





La Nuova Gazzetta dî Zurigo scrive che] 
« a scanso di equivoci .clie potrebbero nascere 
dalla notizia. data dal Dirifto circa, all'essersi 
data la compartecipazione del capitale italiano 





zione della sentenza ,, cul non isperava 
ottanere dal Cardinale, fosse Ja necessità 
delle cose ad assicurarglielo. A talo et. 
fotto, con una vistosissima somma sf com: 
pri il carnefice, il quale celatamente par- 
tissi, promettendo di non tornar più, el 
felice di soampare lasciando per sempre 
quell'odioso mestiere, con tanto di denari 
da vivere agiatamente in qualche riposto 
‘nogo lontano. Sapevasi che nissun altro 
‘carnefice era nella città ed in Iuoge tanto! 
vicino che alcuni giorni non dovessero 
trammeziare prima che potessero, chia- 

“mati, giungere all'ortibile nficio. Più 
tranquilla 1a madre di Enrico, facendo| 
quanto si poteva diligenza, si miss attora 
‘in via sulle traccie della Corte. 

DI ‘tuite queste vicende, man mano , 
wonne tenuto informato Îl conte d'Aviau. 
<hes, e per esso la figliuola : onde, allo 
udire quest'ultimo fatto della fuga del 
È enenefice, Matilde tormò aprir l'animo alla 

maggiore speranza, quasi certa com'era, 

"como la veniva facendo suo padre. che 

il re, lontano allora dall'infuonza del 

inale, non avrebbe resistito alle pre- 

: della principessa, 6 questa sarebbe; 
sta coll'avpettata grazia. — 

Efperò non poca meraviglia provatono 
4 d'AVfanches padre e figlia, & com'essi 

‘tatti (fautori di Chalais, nel sapere che 






































pubblica di Costa Rica:si é permesso 
spindere al bullente Moreno ch'i noù curavasì 











bilé si sinucierà, dicesi, alla testa di una nuova 
crucinta col titolo di Grande crociata per ri 
stabilire î potere temiporale. Uno! dei suoi 
reggimi nti si chismerà _I7 Sillabo , uw altro 
l’Encielica, un terzo l'Infallivitità papale e 
riu discorrendo. 

Se fl nostro corrispondente. è bene iutvr: 
tosto, ill Gurarno italiano nox farà male n 
‘metterai in gu irdia, Il silenzio del fogli cle- 
ricali di Parigi iutorno: a. questa formidubile 
'epedizione , non manca pure di essere di, cat- 
tivo. augurio. Difatti è impossibile che Don 
'Gabrielo Moreno non abbia: avvertito il Monde 
‘e l'Unitere del sito prossimo sbarco; n 


LA QUESTIONE ROMANA. 

l sig. Roberto Halt sta per pubblivare 
a Parigi un'interensanto serie di docu- 
menti trovati ‘alle Tuileries; lu Persece 
vanza no riproduce i seguenti che hanno 
tratto alîx npedizione: francese a Roma 
‘del 1607, 

CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 

traDIn,  Voree il Be d'Italia. 
(Questione romane). 
Biurrite, 19. ottobre 1607. 

A 81M, il Re dTalia e Firenze. 
Vedo con dolore che i volontari entrauo îu 
[eran numero sal territorio. pontificio e che, 
(cori, Ja Convenzione del 15 settembre si trova 
‘fusa, e ciò dura, sarò costretto, malmio grado, 
‘ad inviare un corpo d'enercito s' Roma, 

Prego V. M. di fare ogni sforzo onde ren- 
dere inutile un intervento. 

Le rinnovo i miei ‘enai d'amicizia. 

NaroLzonE, 


Firenze, 18 ottobre 1887 (ore 10 sera). 
4/8.M. l'Imperatore de’ Frabicesi a Biarritz. 
Dopo tutti gli sforzi che fl mio Governo ha 
fatto per eseguire lealmente. Ja Convenzione 
del 15 settembre, anche. offendendo il nenti- 
‘mento nazionale, sento con dolore che V. M. 
possa supporre il contrari 
X. che conosce l'estensione della fron-| 
tiera e le difficoltà ch'essa, presenta per. es- 
‘sero custodita, comprenderà facilmente, che è 
sssclutamente impossibile, anche per un eser-| 
cito più numeroso, l'impedire l'ingresso nel 
territorio romano a un certo numero di volon-| 
tari isolati e senz'armi, î quali si radunano 
(dopo ia banie, senza capi e malo organizzati, 
sul territorio pontificio, Devo confessarvi, chel 




















lo spirito delle popolazioni italiano è ectitato, 
‘e che la sola idea di mu intervento. francese 
potrebbe avere delle conseguenze della più 
‘alta gravità, cui jo desidero impedire ad ogni 
costo. 


În una situazione assai più tera qui, ovo l'o- 
binione narionale é eccitata all'estremo punto. 
Sarei beni addulorato oggi ee i legami d'a 


Vi riagrazio della bencvs 
[mostrato nel v.atro dispicci 


ia cho ‘mi di 








di settembre, l'abbiamo combattuta. con tutte 
le nostre forze al di qua dei condui di que) 
territorio, Ora che, d'accordo anca colle po- 
polazioni, essa minaccia Ia sicurezza della Santa 
‘Sede, io non posso far nulla per impedirla , 
‘non potendo passare il confine. 

Se V. AL. credo dover inviare. della truppe 
è Civitavecohia o n Rome, in tal caso io do-| 
rei simultaneamento oltrepassare il’ cont 
‘è si metterelibe bentito tormine a cotest 
[stato anormale di' cone. Farei nel medesimo 
dampo un proclamp nel quale dichiarerei di 
‘ici avere alcuna 6a ostilo contro l'appoggio 
francese; @ dichiarerei anche formalniente che 
‘er ristabilirl'ordino, violato: nostro: malgra 
do; che noi ci avanziamo. V. Mc, nell'alta sua 
naggezza ; troverà poi il modo di accomodare 
le cose in guisa che gl'interessi delle due ns- 
zioni siezo meesi în salvo. 

Bien mes amitiéa, 





mente In Convenzione, e di consolidare ile 
mi d'alleanza e il buun accordo tra la Fran 
e l'Italia, 

Mi si 
lo precauzioni pres 
profittando d'una folta nibbi 














‘nuovi fmbarazzi. 






risolvere la questione romana. 
Virronio, Ewanczit, 


Firenze, 22 ottobea 1807 (0re10 ant.) 


A 8. M; l'Imperatore dei Francesi, 
Cialdini incontra gr: 








Virtonio Euaxt 





5t-Clond, 2 ottobre 1847 (pomeriggio). 
A 8. M, il Re d'Italia a Firen: 

11 mio Governo ha, fatto conoscere. ieri. a 

[quello di V. M. le mistre che nembrano neces: 
‘sarie ad ‘arrestare l'insurrezione che ha invaso 
gli Stati pontificii e a rendere alla. Convex. 
[zione tutta la sua efficacia. 
To sono disposto ad ascoltare i ‘miei senti 
[menti d'amicizia per voi ‘e. per l'Italia, ma| 
na posso saorificar loro degli interessi e dei 
[doveri imperioni,  Un'ocompazione. mista. non 
farebbe che'complicaro la. quistione. pei due 
Governi. 

8ono convinto che , separandovi con una ri- 
‘soluzione energica all'elemento rivoluziona. 
rio, fortifichereto jl vostro. potere e renderete 
più intimi i buoni rapporti tra la Francia. e) 
l'Italia. 

Quindi, spero, che saprete prendere tutto lo 
misure necessarie onde rendere intile una 
spedizione francese a Roma, 

‘Appena, terminata l'insurrezione, scmo pronto 
‘a cercare con voi ì merzi. propri a regolare la) 
‘quistione romana. 


‘aricora fare il manifesto desiderato da V: M. 
(gisicchè non può essere controfirmato dal 
istero dimissionario, 





Vitronio: Exanvets. 





Firenze, 23 ottobra 1867 (ore 4 15 pom.) 
‘A SLM. l'Imperatore deî Francesi w St-Cloid, 





taliana, 


verso la nostra. frontiera. Ho ordinato di di- 
sarmarli © di mandarli allo loro case, 


cessivamente teso qui. 
Virtonio Ewksonni. 


St-Clond;, 25 ottobre 1887 (mezzodi), 
4 8. M. il Re Italia, Firenze. 
Vedo con dolore, che le promessa di V. A. 


ore dei volontari, l'evasione di Garibaldi mi 
provano che V. M. si Isecia noverchiare dalla 
[Rivoluzione e sî espone a delle complicazioni 
[cho potrebbero turbare. i rapporti amichevoli 
tra Ja Francia © l’Italia. 


NaroLtose. 


Firenze, 21 ottobre 167. 
‘A S/M. l'Imperatore, dei Francesi 
@ Saint-Cloud. 

Vi prego di dirmi se in questo proclama 
posso fare allusione all'ultima frase del vostro 
dispaccio, in cui V. M. mi dice; « Sono pronto 
a regolare la quistione romana appena che la 
{nstrrezione sla repressa. n 

Oggi si lavora a formare un nuoro. Gabi- 
'netto, Non posso dissimulare a V. M. i seriî 
imbarazzi che queste nuove determinazioni ci 





Naronioxt: 

Fireize, 25 ottobre 1867 (11) ore 

|A 8, AL. l'Imperatore dei Francesi a Pari 

Oialdiui incentra grandi iificoltà per la for- 

woaaione del' Minintero. To spero però d’averlo 
riella giornata di domani. 











Assicuro V. ML. che noi continueremo a fare 
tutto il possibile onde paralissare l'invasione| 


‘dell'infelice; e che ogni disposizione pren- 
‘devasi come se quel supplizio dovesse 
pure aver luogo, Matilde volle di persona 
‘andar a vedere se ciò fossé vero ; ed era 
così pur troppo. Interrogati gli uomini 
che lavoravano a quell’opera funesta se 
‘non fosse vero che il carnefice ra fug- 
(gito € che nessuno più si aveva pe: ie- 
fando ufficio , n'ebbe risposta che bensi] 
‘avevano udito di quella scomparsa dello) 
esecutore. di giustizia, ma che pur tot: 
tavia erano venuti ordini precisi di pre-| 
parare il palco. 

Ciù non ostante la speranza non usoi 
‘dal cuore di Matilde. Richelica aveva si- 
‘curamente dato quegli erdini nella lu- 
‘singa che il caimefice frattanto potuase] 
venire rintracciato: ma quando venuta 
l'ora dell'esecuzione. niuno vi fosse. per| 
(tto, binegnava pure noprassedere alla mi 
(desima, Ad ogai modo Anua volle che il 
padre. si procurasse una finestre in una 
delle. case che guiardavazo s8 quella 
\biuzza, per potere il domani vedere Lutto 
‘Giò che colà fosse per capitare. 

La notte agitata che pasaò la fanciulla; 
‘Combattute a vicenda tra dubbi. o spe. 
ranze, è facile immaginiro, Eta l'a}ba| 
‘appena che giù, accompagnata dal padre, 
ella trovavasi alla finentra, guardando 
falla piazza, una finestra alta ad nn ul- 














[breparato all'interno. Per essere parato a 


senza la crisi ministeriale, I volontari, invece] 
‘qualuoguo evento, ho chiamato due classi sotte| 


d'anmentare, diminnirono pel grau numero di 


11 ceppo sm cui il misero condannato do- 
veva posare la testa. La piazza era giù 
(gremita di gente, e tutt'intorno a conte: 
nere la gente era spiegata una gran forza 
[di noldati a piedi ed a cavallo. Varie 
Voci e contrarie correvano in quella folla 
‘ed agitavaîo quel mare' di teste. L'ese- 
cuzione avrebbe avuto luogo, dicevasi, il 
‘carnefice era ritornato a fare il suo do- 
vere; nionte affatto, affermavasi tosto 
dopo, di carnefici non ce n'è, e nulla a- 
vrebbe avato luogo; alcuni, che la pre- 
tendevsao a meglio informati di tatti, 
tenevano | che. il giovane condannato 
laarebbe stato condotto fino sopra il palce 
dol supplizio; per fargli pussare quell'ora; 
‘tremenda d'agonia, e là avrebbe quindi 
ricevuto l'aununzio della futtagli grazia, 

Tutte queste voci salivano fin colassù 





accennava di muoversi e quell'orribilo 
paico rimanevani colà muto, nero, sd s- 
spettare la sua vittima. 

Ad un tratto dalla strada per cui do- 





veva giungere il ferale corteggio , viene 
a sboccar nella già gremita piazza nnal 
nnova e fitta onda di popolo, come vac- 
ciata da una forza propulsutrice: tutta si 
agita © freme e bollo quella immenta cal- 
daia di teste nwane; da quella medesima 
via a'ode giungere, e sopraggiunge, è sl 
Ispargo e si propaga mn alto elumore, uu 
gridio; un esclamare: dallaggarcore è u- 
Iscite il condannato ‘in metzo alla sua 
‘scorta, s'avanza, è zi presso, arriva; 
[eccolo ! eocolo! 

l'a potente, terribile ritusso ha Juogo 
i quella massa umana verso. Îo shocco 
della piazza, dove camminando a stento, 
‘dove trovavani Matilde, @ mantenere ed|come un branco di Vufati che s'apre il 
‘accrescere la agitazione del suo animo, a|cawmino nelle onde cresciute d'un gran 
forte fluttuare tormentisamente fra la|fiume, s'avanza a lento, contrastato passo 
laperaaza © la disperazi nî drappello di cavalleggeri. Stentata- 

Parve che dovessero aver ragione’ co-|mento s'inoltia lasciando dietro sì come 
Tore che dicevano nulla esser per aucce-|un solco lo apazio vuota, per ouì passano 
puella mattina, perchè l'ora ora già 

ta in cui era fissato il supplizio 
'è\jiesemmo ancora era comparso. Più agi 
tata vieppiù facevasi lu folla; alla ma 
gior parte (così trista è lo natura umena!) 
Fincrescéva che, venuta colà per uno 




















[piedi, poscia un carro coperto di panni 
nerò, e dietro per ultimo a chiudere 
teggio un altro squadrone di cavalli 
All'uscir nella piazza dei primi cava: 
lieti, più alto al eleva in quella turba 











Tl Ministero at- 


posta futt dal vostro. Guverno, credo darvi 
‘ina prove dsl mio desidorio di esoguira fedel: 


vinunzia che Garibaldi malgrado tuta 
dalla. fotta è evaso np: 

Sinbra lo'si è 

stedato malato, © nn 5° potuto sapere an: 
7 |cora dova s'è diretto. So ciò è vero, avremo 


Non ‘stante questo muovo. incidente ch po 
trobbo aggravare la situazione, ho fiducia che | 
vi domerà ‘Ja. rivoluzione, © ehe noi potremo| 
così metterci d'»ccordo pir trovare i menzi per 


i difficoltà a formare 
"ta Afistaro; È per questo che non ho potuto 


Ho fatto partire ieri sera. Popoli. per farvi 
‘uns comunicazione verbale della più nlta im- 
Dortanza, per ciò che risuarda la quistione-i- 


‘Spero che il Ministero Cialdini sarà. for- 
‘mato domsui. 1200 yoloutari si sono ritirati 


Lo spirito pubblico continua ad essere ee 


[ion ei realizzano. Cotesto ritardo mi causà la 


Più vive preoccupazioni, Il crescere del nu- 


Garibaldi è atato arrestato due volte. contro 
le nostra leggi, 0'lo sarebbe stato una terza | 





prlina mu altro diappello di soldati a. 


Jo temo cha Vostra Maestà diubii ch'io 
‘agitca lealmenta con Evsa, 





Anivario. ; RL pareri tanto ba dato la ‘sua dimissione. Cialdini la | . Vi Prego prim di yr nd ro na. decisione, 
RAR Rn O) na si Gi È cp |chaia, che ci hanno sempre multi, dovessero | nccettaro d'incaricarsi della formazione del|di parlare con Pepoli il quale dev'ecsere are 
MI rante antecnaio I nici MERO ordine |"M0Yo Aliniatero. Cinidini ed io nom abbiam |riVAto s Parigi questa se 
vio enissiao fur senza. seo di cnbdenza pot eitara che si ristabilina. ordine iena difcotà » (re Îl proclama. indicato |. LO colt ooo jumenso. Vi proco d'e- 
TRE go | #06 Gubrinto rtoreno, pi n (el territorio romano, dove la rivelazione fui, 7. M; 0 ud impedire gli arroolamenti © Î|*P®2tAF® sino a domani sera nn altro dispaccio. 
on _P_ [negli uti Gov-rui americani, mostrini deci | causata allo aspirazioni nazionali. Il mi Gi-| Comitati di socsonio. AcrStaaia I Virronio EwAsuste. 
L. 1509 85|1 procedere a vie di futto, Quest'uomo terri-| verno ed in, per mantenerla fede al trattato Ro ceco le We DIO 


Firenze, 96 orto\re IRE7 (oro 4 10 1). 
A. S. M. l'Imperatore dei Francesi 


È ‘a Saint Cloud, 


Cintaîni , malgra lo i suoi ‘sforzi, nno rioscì 
‘& formarà tì Ministero. Mennbrea av:à questa 
‘Stra un Ministero c'stituito clio eseguirà do- 

ji le proposte di V. M. già accettate da 
Ciatvini, quand: V, A. sospenda il suo in 
(torvento' militare. 

Vi prego di fumi cmmoncere le wost:a fnten- 
‘ioni, senza di che; sarò costretto di prendere 
‘altre risoluzioni. 








Virtonio Ewasuuie, 
Snint-Clon4, 28 ottubre 1867 (ore 1:}12 p.) 
48) M. il Re d'Ilalia a Firenze. 

Ho sospeso finora, dictro la vostra lominda, 
la partenza della fvttà + ma nesstin Gabinetto 
|è formato ; i rivoluzionari ‘contiîtuaiio ad în- 
valere gli Stati Pontifici ; Roma stessa corre 
dei pericoli. 

To non posso diuque ritardare più ‘a lungo 
l'occupazione di Civitavecchia, Questa misura 
tion ha nulla d'aggreesivo. contro. l’Italia. T 





* [nostri due paesi sono del pari interessati. al 


trionfo dell’ondine e della legalità. 

Lo invasioni rivoluzionarie tentate contro 
Roma sorio una violazione del ‘diritto pubilico 
[o ‘ei tratt iti. La mia intenzione non é, det 
festa, di prolungare l'occupazione; Quaudo l'or- 
Gina sarà ristabilito, farò tutti i miei: iforzi 
per impegnare le potenze a regolare una que: 
ftiono che interessa a sì alto grado l'Europa 
tutta; 

Vostra Maestà può, se lo reputa utile, pub 
blicare. questo dispaosio. 

NatoLonE. 


Firenze, 26 ottobre 1897 (ore 11 pom.) 


.. M; V'Imperatore dei Francesi 
@ SaintuClond. 


Vi ho detto che il Min'stero Monabrea (era 
fatto questa sera. so Vostra Maestà impediva 
la spedizione, e che domani mattina si 
ebbe esoctaione alle condizioni che. voi desi: 
era 

Il Gabinetto é costituito come vio pro- 
(messo. Vi prego di dirmi ae con ciò voleta 
fare l'occupazione 


4 














Vittonio EwanurLE, 
Firenze, 27 ottobre 1867 (ore 8 ant.) 
A 5. M. l'Imperatore dei Francesi 
‘@ Saint-Cloud. 
Vi prego di rispondere all'altimo mio di- 
lsparcio, giacchè il Ministero Mesabrea non 
Potrebbe più restare, se intervenite. 
Virzonio: ExaxoeLs. 
Saint-Cloud, 27 ottobre 1867 (ore 9 nat.) 
4-8, M; il Be d'Italia a. Firenze. 
Mi è materialmente e moralmente impossi- 
bile arrestare la spedizione. 








NaroiroxE. 
————& 


Volte in su il‘carro nero; pesante, sopra 
‘euî nn giovane bello e pallido, mia formò 
le sereno, un nacerdote, ‘ed un omaesio 
dalle braccia membrute, dalla faccia 
rozza e grossolana, un ailenzio quasi di 
iepolcro di enbito succede; tutta quella 
gente rimane presso. che. fmmiobile, gli 
‘ocolii intenti a quel punto, quasi rite» 
‘nendo il respiro, e non s'ode più sd an 
tratto che il rmme dello scalpitar. del 
(cavalli, delle ruote del carro, e la voce 
del prete che pronunzia preghiere cd e- 
(sortazioni all'oreechio del condannato. 
Anna Matilde, la qualo era. sicuris- 
Rima della partenza deli carnelico ed aveva 
udito per cosa. più che certa, nom esser 
possibile averne altro in quel breva frat- 
tempo, era stata fra quelli che pensavano 
doverai risolvere in nulla tutto quel fa- 
nebfe apparato; neppure quando n'ora 
elevato il tumulto anmunziatoro dell'ar. 
|tivo del pazieate ella non ci. aveva. pos 
tato credere, nemmenò voleva. crederci 
lora:che vedeva Tà sotto.avanzarai lenta 
quell carro fatale, an cui dritto in‘ mossa 
nobjluente fiera un giovane vestito. di 
cun aria e portamento da gentil» 
nomio: ma quel giovano alzò jl capo, un 
taglio del sole già alto sull'orizzonte ne 
Illaiminò Ia hella faccia; ‘ab! non era 
più! possibile il dubbio, egli ora Enrica 




















\l' fatal palco erigeraai- lo stesso sulla 


‘mo piano, ma precisamente di faccia al [spettacolo, dovenso partirsi senza aver 
‘placca destinate (a vedero il supplizio] 


palco, tutto coperto di panao nero, anche [avito la fera vista; però la troppa non 


'conoitata il clamore, ma poscia, quando'di Chalate, 
compare a tutto quelle faccio. curlvse| (Continua) 











Fitvio Accupl, 
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Firenza, 27 ottobre 1667 (e: 1 28 pom 
A 8.M: l'Imperator. dei. Franceri 
a Saint-Cloud, 

Sono dilente dello dirpos 'onî che. avete 
Jieso, 

Menabren resta col Ministero ‘chi. av'va', 
frmvi». "n s'guito allb sba co d Ile truppe’; 
fravcesi val territorio rom-no, 1-. d'sposisioni 
ch'erauo state stab lite devono essere mutat.. 
Esse hanno per fin li ristabilire l'ordine e 
dî ttolare l'amor proprio nazione! 

“Vartonio EmanorLe, 


‘Saint-Cloud, 27 0'tob/e 1867. 
AS. M. @ Re d'Italia @ Firenze. 








alstrazione; L'on, Sea si crede in. grado di como prescrive l'art, 191: del regolamento del- 
preseitaro. quest’ mpi 
mento darants la prossima sessione. 


jortante! lavoro, al Parla 


Tl Mirintro dell'interno. he incaricato il ba- 
rons Cana, senatore del Regno, di faro uns 
ispezione in Sardegna sulle condizioni. della 
pubblica sicurezza. 


Riralta da informazioni  dell'Italie (che il 


Governo nyrebbe formato il progetto di ap 
plicare în larghimima misura. il principio di 
decentramenti; 
tendenze regionali 0 provinciali che avrabbero 





nî oreerebbero specialmenta în 


Depliro le: nuove dinsosiz'oni (he V. M,|P2Teschfe attribezioni, attualmente riservate 


soub:a voler prenidero,; giacohì 
dure le più gravi complicazioni. 
Narorzone: 
Fireuzo, 97 ottobre; 1887 (ore 4 pi). 
A Sì M, l'Imperatore dei Francesi li 

a Saint-Cloud. 

Dal momento che V. I. credetta dover oè- 
cipare, malgra ole mio ossorrazioni, Civ. 
vecchia, lo stato, delle cose stabilità dalla con- 
teuzione si trova, necessariamento mutato, To 








in seguito ai elamori salle 


ano jo. [Sl amministrazioni central. 


Scrivono da Roma al Corritre Italiano che 
ati dai provvedi- 





menti del’ ministro Correnti per l'Università 


di Roma, 6 priucipalmente dopo gli artico! 


dell'Opinione, nei quili' erano censurati senza 
misericordia. quei. provvedimenti 
[Correnti aveste. presentato le ane dimissioni , 
ma cho sia poi atato pregato vivamente, tante, 
‘dall’ murevolo Lanza quanto dall’ onorevole 


l'onorevole 


consegneuza ho dato. ordine alle mis troppe | ella di ritirarlo. 


cho sî trivano al confine di avanzarei sul te-| 
ritorio romano e di concorrere al ristabil. 
mento dell’urdine è della Iegalità, Come V. 
1ò riconosce, questo intervento non ha nulla 
ostile verso/la Francia colla. quale deside- 
inno sempre conservare le migliori relazioni, 
ma comprendorato che è na questione d'onore 
rnzionale, È inutile dire a Y. AI. che le no- 
stre; truppe. ricevettero l'ordine di evitare 
oguî ‘conditto colle trappe fraucesì | 4 lo) 
iena Bduoia che vorrete dare le bpesse istru- 
‘Gioni alla’ vostra armata. 

Io desidero vivamente di mettermi: d'accordo 
com vol per risolvere questa questione , cho è 
vitale per l'Italia, od alla gnale si collegano) 
tanti altri intarossi. Se. volete sospendere lo 
ataroo; sarò ancora in tempo di contromandar 
L'ondimo che ho dato. 















Vittorio FwAnusix: 


St-Cload, 97; outolie 1867 (ore 11 119 p.). 
A 8, M. il Re d'Italia a Firé 

Se io meettassì, coma propone V. XL, na 
sitema d'astensione, non s'impodiroble ‘alle 
bande rivoluzionario’ d'impadronirsi di Roma. 





Tl vice-ammiraglio conto Serra, senatore © 


presidente dell Consiglio superiore di marina, 
è stato colloeato a riposo: 


Contemp.ranenmente gli è stato conferito il 


‘grado di ammiraglio (grado che non aveva più 
titolare dopo la destituzione del conte di Per 
famo) e la geaa eroce della Corona d'Italia. 


L'ammiraglio Serra, il decano della marina, 


‘è uno dei pochi snporstiti della impresa di To 





i cho fece tauto onore alla piccole, ma va 
Jeute marineria. sarda. 
‘A sostituire l'ammiraglio Serra n Ita presi- 


‘denza: del Consiglio, suporiora di marina: fu 
‘abiazonto, 





‘contrammira 
Viry (Fanfulla), 





io conte Eagenio De 


DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO. 
(Norme per: il taglio e il pagamento delle ce- 


‘ole (conpons) delle rendite det Debito put 
blico al portatore. 


Il taglio delle cedole. (coupon) delle nuove | 


‘D'iagramo dalle troppe di V. M. mel terr: | artelle del comsolilato 6 6 5 p. cento si dove 
torio pontificio sarà, lo ripeto, la causa di 
‘gravi complicazioni. Lo deploro profondamente. 

NaroLson 









fare nel mezzo della lista che separa la car- 
tell dalle’ cedolò stauipata fn color brano sul 
retto ed in verde sul verso. del foglio, per 

odo che In cedola staccata dalla. cartella 
abbia tanto a destra, quanto (a sinistra. nua 





CORRIERE DEL MATTINO rss ceto otte rito di soparuzone ste 


Nel Ministero delle finanzo si attente a pre- 
parare la relazione decennale sulla situazione 
doi varii servizi dipendenti da’ questa ammi- 





sono, quelle accennate dagli articoli 5 e 4 dell 
R. decreto del 18 luglio 1870, N. 6758. 
Le cedole non tagliate nel modo stato detzo 


1°8 ottobre 1870, N. 6949 È 
Firense, 25 ottobro 1871: 


I Direttore generale 
Novenu, ‘sono, 


‘poi: vaglia che saranno emessi nel Regno sulla 
Germania 4 datare dal 1° novembre p. v., fino 








È) fatta eccerione, pel vaglia sopra. uffi 
"ell'Aloazi 





Rimane fermo l'obbligo di depositare. negli 
'ufizi di posta all'atto del rilascio dei vaglia 
‘moneta. d’oro 0 seudi ‘d'argento. 





Il DISCORSO DI THIERS. 

Ifogli francesi danno molta isupirtanza allo 
parole pronunziate: dal sig. Thiera in occr- 
‘sione del ricevimento; dei. consiglieri generali 
(del dipartizzento Seine-et-Oise , perchè i cem 
il presidente della repubblica, affermando nuo- 





regime repubblicano ,. volle tracciarmo îl pro-| 
[gramma governativo mentre tutti i Comsigli 


[generali della Francia trovansi rinniti în ses: 





«Io: non sono mu' partigiano; disse jl'Thiora, 


paese perché possa nacira dalla cradelo crisi 
in chi si trova, Non sono ;l fondata 
repubblica, ma l'ho ricovata. in cust 
un nome d'onore, e questo tesoro affidatomi 
non perirà nelle mis mani, e nessuna delle 
‘tie azioni sarà diretta alla sun perdita. 

«La diffidenza che desta in molti la (Re 
pubblica, esige che i repubblicani si prestino 
‘energicamente per l'online. generale. Lu Re- 
IPabblica ba d’nopo di contenersi meglio che 
la Monarchi 


[può esiatere mediante l'ordino e Ia stima uni- 
veraalo. 


= Il Governo fu energico e costatite nel cor: 
battare gl'insorgenti di Parigi. Ora nol es- 
nere moderato, ima non permetterà giammai 
‘che qualenuo disturbi )a' quiete, imperocché lu 
Pace comune è puranche indispensabile. per lo] 
sgombro del nostro territorio. 


«Fa d'uopo che gli stranieri acquistino fi 
‘ducia în noi, e che dimostriamo loro che a 


nel 























gio 


‘tono amlare. Non ci fu possibile di riscqui 
staro la gloria della Francia mediante le armi, 
hollecitiamo dunque la ss liberazione col li 


voro, coll'ordine e cogli fori e coî ancrifizi di 
logatino di noi. n 

















non postono essere ammesse ‘al pagamento; 


Il, GENERALE BENEDEE, 
morto tonté 








SO il bilanoto del 1872, Il ministro delli 
[dopo la guerra del 1886, il geverale Renodek, lanolo del N n lella 
il di oni nome suon giorioso alcuni ‘anni or|EUerra dichiarò che 11 prossimo bilancio 


= Era nato pel 1904 n (Edenbourg (Unghe- 
La Direzioio generale delle Poste previene [ri8): Studiò l'arto militare: nell'uccademia di 
Îl pubblico che il ragguagiio fra In monetn|Neustadt, ed avpena cutrato nell'esercito au-| 
italiana ed il tallero germanica vieno fissato |Atriaco, vi fece rapidi progressi. 
Nella ca n) agna dol 1849 fa portato nell'or- 
del giorno. dell'esercito. dal maresciallo 
‘a contraria disposizione, a Jiro 8/85 por tal-|Radetaky, e decorato dell'ordine di Mai 
e resa, 
Duranto la guerra del 1859, Benedek, ho: 
della Lorena e del Granincato [minato capo di ‘stato-muggiore del 2° corpo , [lx dimisaione di Hohenwart e dei minfatri 
‘del Lussembargo, che continneranno ad essere [seppe d'atiaguersi al vinto, che fa chiamato |Habletinek, Schaffo ‘@ Jeroek, esprimendo 
pagiti in franchi per la precisa somme depo-|& rimpiszzare il ‘martaciallo H-annel comaudo la riconoscenza imperiale per la loro de 
stata: in Italia, snperiore dell'esercito. 
‘AUG maggio 1866 gli fa affilato il comando 


Te 


-r_———_——_——__—____—________r_—__—r_r———————_—————_———__—_—_——____—_—______ 


‘Berlino, B1 ottobre, 
I Reichstag spprovò alla prima'lettora 


‘militare sarà aumentato. 

Parigi; 31 ottobre. 
Tutti 4 giornali appfovano: Ja pena in- 
fitta a Nensonty, e procfamano. li 
‘cesaità di ristabilire la disciplina nell'e- 
nercito. 
Si aononzia che si etabiliranno grandi 
stabilimenti militari a Caen. 

Vicina , 81 'oltobre. 
La Garzetta ufficiale pubblica una let- 
tora autografa dell'Imperatore che accetta, 





vozione. 
Un'altra lettera incarica il ministro 








in capo dell'esercito del. Nord: 


come. il aulo strategico capaca di’ deludere 





‘ment dell'esercito; pressi, ‘e. produssero ln 
falmianute disfitta. di Sndowa. TI. generale 
Benedik, fatto bera glio a gravissimo scure, 
fi vide: allora spogliato del comando dell'o: 


dito finanza attoal 
pil LA ignara presidenza del Cmaiglio provvisoriamente 
Lienalone pubi Nea la Antria lo deslemara [Efo alla formazione: del nuovo Gabi: 
piani dello st.to:maggiura prossismo. ft noto |netto, o i sotto 


it ai ni pro 0 encnc Mri dela gue provvioria, de: 


FATTI DIVERSI 


Hulrgethan, della 


gretari dei. differenti 















‘aloni. B, d'a 





alottubre 


CRONACA NERA 














"muro riportava una grave forita. 


‘ramente l'esistenza ed il mantenimento del |sorcito 8 collocato a riposo nel susseguente 





41; woratire,. Jeri sera verso le 
A, mintro discendeva ‘la scala di sna abi 


tasiono in via Ponte Mosca, 


‘sibbene un. francese ‘incariento di.giovaro al |xiatamente ed andando re cole e 


battere. culla testa 


10 donne. 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEPANI\ 
Versailles, 80 ottobre. 


È falso cho Ferry nin. atato. nominato [tad liitofo paasar no la uctia di domenica 


, e di mostraro al mondo ch'essa | PP*fetto di Marsiglia, 


Loudra, 30 ottobre. 


Nuova York, 30 ottobre, 


To 

pom: cir 

moto, A 

fiti uella notto euccessiva, ma ‘tatti di prox 
tatensità. 

Per alto dalle notizie, che! cl suo parve: 

Ja coss non andò tanto liscia. yer 

li, sezione del Comune di Ci 

jga, ‘n 19 chilometri da 

Siena, Lx conta delie' ore 2 pom, di dumenica 





Domenica. 99, alle ore 2 
jrtito, in Siena un terre» 


















dellu| Fa immedistamente ricoverato allo spedale [ft vicluntissima in. quelle, montagne, o tutta: 
ono | Mauriziano: 


— Gli srrestati furano 21 compre 


Ia dotte eil il giorao dip d fun continns mò: 
vimento di terra, Setbino le caso di quei Iu- 
i siano fabbricate sul m-clga», pure intra 








— |hbero a soffrire gravi grinsti. La villa Aiola 
[dei siguori Bolgheri di. Livorno; per quanto 
Ciatruita on le mara soljlisaiai dell'anticà 





rocca posta al confine ilelle due repubbliche 
Heneso e fioreatiua, ebbe_ aperte 18 nuraglio 
maestre. Gli sbitanti di Vagliagli e del con- 








‘a di lunedi funri dello case, I villeggianti dell 
Obianti ai affrettarijio a rinunziure ai piaceri 


1 giornali approvano generalmente il|d}la campagna per tornarsene in città, a 
dincorso di Gladstone. 





prender la ferrovia, Sembra ché il centro’ del 
Moriiuto, che sis la alture, del Chianti, 
10 ‘tate le minivre è Ifuree, de gran tempo 





pera di 5 milioni di doxds e la vendita 
di 7 milioni d'ore. 

Îì capo Mormono Hawkins: fa condan: 
nato, per adulterio a tre anni di pri 


Dontwell ordinò pel novembre 1a com-|chinse ed abbandonate, dell'Liot4. È 


IRESTITO AD INTERESSI E PREI 


ibi Cit) D. 


Comino gerente 











Delta 


Fracia torna = risorgere, è ch'essì se ne pas- |‘ Dica 





chie Brigham  Joung è fuggito. 


‘Kragujevacz, 30 ottobre. 


La Scupeina approvò il progetto  del- 
l’intrazione obbligatoria ed il progetto 
per innalzare nn monumento al principe 
= Michele. 


CITTÀ DI PISA 


Deliberato dal Consiglio Comi 
gio, approvato dalla Dep\tazione Provinetale 
it 9 tiglio 1871, autorizzato con Rs Decreto 
47 cettenibre 1871. 














(Veì per i dettagli l'avviso in 4° pagina) 
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sat OTTO SSN. 
Notizio Commerciali. [it Let it te fuesio fe 
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Camera di Commercio ed Arti. 
10,000 (Bollettino Ufficiale) 


che finice in 

















[mente alitato la liquidazione del mese, 
10 sostegno. 





Yokohama, 28 agosto. — I bi 





Ji 
cartoni di'semente nninuali. sono offerti a 








tempo: accumulano economie. che rival || Nelcorrispondente periodo Heodita 8x0 mese 65/25 a 65.15, [doll. 2112 cios a franchi 12/50, mentre 
‘gendobi in parte; nl mercato di Parigi |del 1870 #_8,609,000 BORSA DI TORINO Readita fine prosa. 68 70 a 05/60. | |l'anno scorso le stase qualità wende- 
Borea di Firenze — 90 otebre. lE e iuitiri Gol, Foraleanno un E 81 ottobre 1871 — Fondi pubblici 8 50/2 83 40, vansi precisamente il doppio, eloò dol- 
v Cee e ano) st. 11,100,000 | Consolidato & p, 010, C, del mì, ino. i n 84 65. lar 0. 
sciita al 5 010 W 63):4 647111% | stente invece se la Francia consegnava | Nel primo semestre del 1672 ‘esporto|| 95 85/10 26 95 10/05 90 88 (85 ato 129 a 230, 
Oro lett 07 2108 |ulla Germania le cambiati, se queste Infovo ed argento per La. 10,090,000| 0) 65/30 10 (85 20), fn lig. 65 98| Meridionali 424 a 430 
Londra lettera 2030 26305! Germania scontata a Londra, e ne espore|| Primo semestre 1570 ‘> ©;509/000| 90 pal 81 ottobre. 05 55 60 65 pel IR Tabacchi 731/a 730 
Gazabio vu Parigi 102/02 20% lia mache solo la metà dell'importo in | 30 novembre. QUbI fre, Romane 130 2-17 
renti Nazion, 3:90.52 40. [oro prima del fire dell'oo, Alora a- |, Maggioreporizione ET] La._ 091/00 e e di so Vittorio Emanuele 184 79 a 165.50. del 83 el 28 ottobre 
blig. Tabacchi = cs la ge nei primi imentrì vide così na Ì, Gunali Cavone n 38 Pr 0 
ice ani Cons szio is se | Pio Fi Eclano e | Gua igeoi | ne PER 
Banca Negonale 2968 — © 2685 — 50%, sive a Parigi i) esbio a 0|tllic, fl terso rimentre (loglioagonto | 91,84 85. segale 1169001624 
Sinnea Tosasa 1010058 8. [Gy le più solide ene essre obli| settembre) rien meno favoresole. — _ |A {hTr, Romane. C:. del g.p: in 0. Rito nostrano -—n23508%78 
Az. forr. Marid, 481 — — 420ST1i?| vate hi vendere a riinaso fuveoà che in|  Difinti l'importazione’ del terzo trime- OA at 1087 l'ettolitro, 
Obblig. a I 4. _7,154,000| AL, canali Cayour. C, del m, ia | Legna forse per miria L. 0.32 20.27 
Buoni» 500— 500—= l'Dol che i vede chelil respiro, accor-||E l'egual periodo 1570» 13,109,000] 159 435 pel 20 novembre. Borsa di Genova — (0 atobie, | Idem dos © n 0202022 
Quit. Rceleniant.  EO#O 2920. | isto da Bismazk a PouyerdQuertier ebbe —|O3bl; ferr. Romane, ©. del gp. i e: o Fieno eri 
fino 16 I: n 182/181. 0. di m. in ci ‘138 180 vostra Borsa d'oggi la Rendita ai si n090 
‘ risultati. fuvorevollaizi. tn ameno nel 1671 IRR Iei OL 'asqoilo/ per auatanti da ed 00 a 6008, | Faglia n n05720%0 
- Penò non è n sperare che tutto le di] Le espo 








MIVISTA FINANZIARIA. 
La settimana scorsa fu favorevole a) 
rialzo su titia lo borse; cio che pesava 
maggiormente Vul mercato crino. i pa- 
‘gameti della Wraocia all'Alemagonz ci 
indata la scadenza dei, medesimi al 
totto all'lashilterra il ximore. che 
va della vga Banca doveste iu fin 
sonti aeìeire al pagamento dellu 

mavin, gli ani 
i mosto) asi 














‘ag pot 
òr: | Ivana 
i ni Fisollevarino e l' 0» | li'aano 















tà aieno superate, clio, nessuna_ren-|bero di molto, cos 
abbia più a temeré, ciò sarebba || "Terio trimestre 1871 La. 
troppo, tasto più lu presenza della fal- 
lanzù dei raccolti in Francia ed laghil- 
terra, ma or il male ni presenta 
timo grave, che mon sì dovenne. temere 
Venti giorai or sono. 
Ta Francia certi 


ofto 








è appuoto 





ot 
i avere l'alto sn 


per alcuni uni |a 
do nell'ordine [che diedero gi 









scorso: non impiinemente sì pa-|nuuva, 


‘sano S miliardi di taglia, non ismpuae- [be avato le più 
mente sì sopportano’ dauni; di un mi- 

pres liaido sulle campagne, non inpuotaente | favigi gono tali 

nuoî biglietti dalla, Germania, Hi perdonodie provincie foresta, sod | ap Sri” pri 





veca socrescerdi _Îl 
nodo sessi: ri 





nn 


‘cora tale 
SRI rave ale 
RE ferrovie 
SI 





Ls, .1,487,000 
fm tito nborente 





contro cui, fù: 
166,000 Sire n 
uest'aiuenza di meli 





pri 
Per dui 
Iaparzaio; 








di tratta di somnie enormi ll tempo A 


ot bt i lf ll i” 0 mi|ché covo 
fi “ Dai 3 miliardì atl'arino.: 


10 scouquamo vale borse. enfopae, | dotta alla meta tal cilra bra si rede che|-_  Ferrevie Bardo 





cul pagumento: or arrebbe 








impusemeate ai sscrificherà un miliardo 
‘alla rinnor 
tezia, mia la vitalità della Francia è so- 






fonti riempiraino ll vuoto fata tai 
chie on si creta. 


[Tare che. nel 1868 farvno. eu 
mercato di Parigi 

valori stranieri, e nel 1859 tale cifra‘tal) 
l'aver rimandato la cri, poicha quanda | 500.00; aggio 








una crisi pur 





ione egli arsenali è for-| rezza, 


Ti riporto. sal 
ca potere lo brevi ansi ripa ta 


diagracie, Lu sun rete. di 
% quaisi compiti, la sun agricol. 
ad ulto grado, la sua in 
impre di primo ordine, 
‘che verranoo da, queste 





2116 per 010; il 





Cos) pure Tlc 





per 019 





o un'idea dellu potenza di ri- co 
della l'rancia. ci buster 














1,949,U00,000.d 









» Farrovie 


la Francia sal) a cîrga 
‘anchio fonqa or riz|° 












Merza trimestre 1570, 





follia abbandonarsi ail’ tina cieca sicu 


20,00 souo pagate); sali. a 2 ceot 
‘monte una afresata «paculazione 
eun sopra;A 3, è l'aggio sopra a 29 fi psn, 


Morea di Milano — 90 ottobre 
dor | Reni lino grano 0698 


Presto Maginnalo o) 
Azioa! della Bazon Nazionale 295) — 


Regia Tabocehi 
è Barga Lombardi‘ 
* Basca go, di Bond 


Pretzi di compensazi 
Consolidato 6 010. L. 65 


‘questa combinata mag: 





UbbI. ferr, Romane 180; 


Obblig. ferr, Meridionali 
‘Azioni Regia. Tabacchi 71 


tristi conseguenze. 
PS. La note, della liquidazione di | Obblig. 


glie ge noa accennano ad 


rebbe 











prestito (di cui sole lire 






che dimosira. evidente 
rialzo, 
amblu su Londia si maa- 


Lioog") 
Losdia(") —— — — 26 








per on 
‘sconto » {12 per-Dt. 
) Sconto 5 para 





del mattino. dai 31 ontobra. 


fine corr: SN 





precedente. 
Dio 
TS 


Mazidionsii 405 — 





14 paso inttittamante minore nel Eri: [io breve tempo i notti vini possono | | OSM, Agg Belaieatia» ogni giorno di. vendera i tondi 
re del 1872 rimarzinare le loro ferite. di a ‘Meridionati gii ln luogo coli Ta 
Drift în tro o quattro» immai la Finn |)‘ Ritorsandu all'Inghilterra ci resti” ag| | OBbI. Raga Fabanghi premi; e'chi\an che vorra 


dix mela nellu stato 
Accumiilara aconemie von ‘lontana. da | tipo, pt 
tale cifra e ciò tanto più el 

periodo di torpo capita la scadenza 
semestrali dividendi ed interesi 


























<ui ai trova può [aggiungere (cho asch'eso, ‘guidagnando 


‘questo |tallico necessario per. pi 


inoltre || L'Inghilterra: nel 1° semestre dell’unno| 





uo fornita alla Francia il me-| 





a 
Vienne è 


© Beni Demaalali 
Buoni ferr, Maridionali 
ra la Ger-| Cambi sopra Prasela n visia 


® Frassolorte - vr men 





la mano sleî conduttori del 
unique a vedere e conteatinmi 
spettatori. 





*|Ponm d'oro da L. 30, 21.19 a 3109, 


Prestito Nazionalo 6à 50. ce 
‘Asse Roclesiastico 84 75, 
Azioni Bauca Nazionale 2975. 
È Azioni Bauco Sconto 280, 
jr ciportazione di metallico, con la| Gbblig, Canali 

je jmaportazione nel! terto trimestre, | Azioni ferr. Romane. 100. 

ato motivo sd rialzo dallo 

io economico di cui godette fino |sconto u Londra, rit che se [cont 


pour 885. 


Azioni Credito Mob, Jtali 
‘Azioni ferr. Meridiomali 4 


Regia Tabacchi 485: 
Obblig. ferr. Vit. E. 185, 





'ORONACA DERLA BORSA DI FORINO | Gamble rall'Italla 


Rendita: corso legale au-|OtM. Regia rarssshi 
mento cent. 55. sulla borsa [frau 






comeigiio che _sî frumatii. veniva 





ian: tarono a 720. 


8. 





Igorintono a 2960, 





oalla d'interessante a 








la 208 20. 











Le azioni Credito Mobiliare ni costrat+| Vi 


Lo szioni Meridionali da 428 a 435, 
zioni dalla, Banca Nazionali 


Lo azioni Banco Ligure ajs50 di premi ì 

Gli altri valori cos offrono per oggi |frumento con tendenza al riatto, +’ gli 
tare. 

Prasaia breve lettera a 109 10, dasaro 


Londra ‘a vira lettera 26/85, desaro| I » Sei 





dal. 28/0 20 











MERCATO DI. PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza) 
28 ottobre. — Marcato animato ; il 











altri generi stazion 

Eccovi la distinta dei pressi : 
197 ett, Frumento 1g: L.20 09 n.95 — 
#14 35/2 1305) 























195. IRIEE E Meliga # 17.408 16.59 

N Marsoghi da 31 Il a M01, Vettolitro. 
a) Ù 1856 mir. Patato > L 120m 06 
Seoano fopra II , 120a 00 
TT 1062 > Castagne in. = 1902-1710 
Parigi, 30 ottobre, | 104 » Canepa ; 820 650 

(Chiurura della Borso) dlmiria. 

2% an 
Rete res de MERCATO DI CASALE, 


Randita Tiallana 


#2 








Prezzo dei cercati 








Pere, Lombardo-Veneto ecidità dal 2A al 2I ottobre 1677 
Obbliges. Lem etti Fromento 1g. l'ett. 1.95" 
Fisc 40 ct Frameno 1° q, l'e 1.857 
| Obbligna. idem 12 » Ave » 
|Obbù. fre. Vistorio mu, s0 n Ri n 


[Obi terr, Mieridionati 


Oredito mobil. frazease 


Prestito 
'Aggio dell 
Mttlfuno ca [Londra 


i italiani. 


‘niro. Stia | Rendita auptrinca. 68 — 
pi l'araere Londra, 9 








porta ‘dei [Mapolesai id'oro ‘9:95 
‘si prepara | Qamblo di londra (118.10 


Consolidato tngler 92 — 


"ro masi ‘Alla vostra odierna Borsa mot! xi piu | Rendita Raliuta = $ON2 
nova che a lipuiare te parti ‘arco 46518 
tro memi L'uitiule aumeoio. Da pero aìzzulai- | Byagonelo 3540 








30 n Meliga l*qual. n 
1000 quint, Legua forte 10/39 0 
800» Idem dolce 

[2500 > Fieno 
1350» Paglia 

Hi anfelagramma. 


TNEROATO DERAA) 





= 0a 680 





prezzi atazionari. n 
Si vendettero : 

970 ott, Framento1*gLL. 99: t5 a 
98» Segala niSi— a Ì656 
n Meliga mI7I6 a 1760 

l'attolitro, 

92 Vitelli. da L:150/ 32 caduno, 

| Prezzo medioL, 19 57 il miriagramme). 
La tassa dalla carne è a L. 1:20 ill, 









































> Sorano del Municipio della cit 





LA MIGLIORE 


da Uomo e 
Per sole Lire 350 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


| vietto da Thè. 


Regalo un servizio da tavola. Un risparmio di lire L50. 


Per Lire D. SO 

6 Fazzoletti di tela fina. 
palo mutande da Uomo. 
prio mutande di Din 
6 Fazzoletti di tela con bordo. 


Grande assortim 


Grande assortimento di Biancheria 


Per Lie 2. 75 


2 Wazzoletti di batista Avanas. Una camlela di tela d'Olanda finissima, 


BIANCHERIA 


da Donna 


Per Lire 1 


Un cappatoio d'ultima novi 


è eleganti e n 
[Corredi da sposa atti. de cleganti. Una ieiuola ricamata finissima; 
Un petto i fantasia, 
Per Lire $ 
Una sottama elegante. 
Una camieluola guarita. 


Una camicia di tela fina. fi na sottamm di fantasia. 
Una camicia di uomo di tela. 


10 Nietri di tela casalinga. 
Per Lire & 


Una camicia di tela fantasia. 
6 Servlette domascate. 


G Asciugamani con frangie 


© di tela per Lenzuoli, Servizii da Tavola, Biancherie di tutte misure, 
Colli e Polsini. e molti altri articoli a prezzi moderatissimi. 


în Piqué e Fustagno. 


Commissioni per qualunque paese sono eseguite colla massima precisione al ritorno del Corriere. 
I prezzi correnti si spediscono GRATIS. 


seonto 5 °|, chi compra per più di lire 100. 


SCHOSTAL E HARTLEIN 


Fabbricanti di Telerie e Biancheria di Vienna 


Deposito Principale via ROMA, IN. 11, alla Città di Vienna, ugo regozio NEGRI. 


I. Le merci ole sion convenissero saranno riprese immediatamente e cambiate a volontà. 








BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA al PRESTITO ad INTERESSI e PREMI 


DEL SERENO DI PISA 


Deliberato dal Consiglio Comunale nel:27 maggio, approvato dalla Deputazione Provinciale il 8 luglio 1871, autorizzata con R. Decreto 17 settembre 1871. 





e *«<@— 


store deli comuni e per oppone ill spare neces 
naflo per opere di pubblica uit, l ditena della città dalle ioodazini dell'Ari0i— 

fanicipio liu amoggetai tia del pagamento deli Interesal, Premi e Rimborsi bligazioni 
qll beni faobiti ci Enmobli Sproieoni Il Coma, e atti Fedi dirai ci ili. che fee qulsague 
Milo percepisce attualmente ‘sara per percepire. i appreso: 


EMISSIONE 


Î 50,000. Obbligazioni & L; 95 lina; rimbormbili cuu Lu 120, portai un interesse di Lx 5 nous; pazalile per 
di S0.000 Ola da qualendue ritenuta per imposte presenti e future, concorrenti a 


L. 3,500,000 di premi. 


Serie complota vinco immancabilmente 700,000 lite di premi. 





Quasto Prestito viene contratto dal 

















Le 50,000 Obbligazioni sono ripartite in cinque Serie, 01 


ITERESSI. — Le Obbligazioni frutazo sunae I. 5, pisalili sopra cedole (coupone) semestrali. scadenti il 1° 
geonaio @d il 1° luglio di ogui nono, esenti da qualunque 
RO ONERI A SO SORAO GY INGUSISTA(D Vesfà Gopatalo è Gimiovaione dille veraanicnio. 








x IL. Tutta a Olbigazioni, anche quelle promiate, raramo rinloraie con L, 420, matianto entra 
sil SEGUA in 50 anale La prima estrazione avrà luogo Il 1° osshre 1878 
PREMI. — 11 1° gingno 167? avrà luogo l'estrazione di tutti 11805 premi, per L. 8,500,000, 


Entro un mese dal dì della presentazione delle Obbligazioni premiate verranno consegnate le Cartelle dei premi pagabili 
uecondo l'uno prospetto 


Una ohbligazione può vincere In quel giorno 
premi sino a L. 700,000. 


ioni catratte ed i Premi saranno pugati a scelta del 
Pisa 








qli Interessi, i Rimborsi di re rl 
IO e AO 
FFABTEEato cc o Sti Url Le le apt di 
Ren esorite o n 
siii cozgone dll cai Me nt tra pan ct cato 
siicata po se D 


sto Presti 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Il prezzo di/L. 95 per ciuscuna Obbligazione, rimborenbile con L, 120 sì paga conie apiprisio 











ent dal di nel quale ventsero 
ilo Obbligazioni di que: 





IP Veriimento (2 Li o L: 25 all'atto della sottoscrizione 
® dd RE n 20 dal 10 al 20 dicembre 1871 
dtd 2201/11 n 20 dal 10 ni 30 febbraio 1692. 
© la n 20 dal 10/al 20 aprile 1872. 





$ni é versamento sarà abbacuato Il COUFON di L. 2 50 scadente Il 1° Inglto 1872, 
© così in Inogo di Le » ‘sl pagheranno sole L, 92 50. 
All'atto del primo cercamento ari, conse provelsoria dalla Banca del Poplo di Firesze ; al secondo 


versamento quesia Ricevuta verrà ritirata e dal Mitolo provviscrto al Portatolo smetto del Musici 
‘di Pin, sul qua juitanza dei versamenti sucosesivi. 


riî colle Obbligazioni definitive del Muniol- 


















‘All'epoca del quarto 
pio di Pisa, portinti 


Psi versamenti ritardati sarà pagato dal debitori l'interesse ulla razione dell'8.010 all'anno dal d® della scadenza dei 
versamenti stossi. 








Qhi ritardazse di due mesi dalla rispettiva scaditiza il pagamento del secondo e terzo versamento ,)e di up mese di'la 
scadenza quello dèl quarto, oc avrà più diritto di esigere la sousegna delle Obbligazioni, & deondrà da ogni diritto tanto 
per li restituzione delle somme sborsute ; come per:ogni altro titolo, 

Sui ggriameati fatti noticipatameoto sarà abbugnato lintarets alla ragione de 8 010 all'uno; e computato Il COUPON 
L. 2 50 scadente il le luglio in tal modo si potranno Mberare per Intero le Obbligazioni si mo- 
Tiento del reparto col. 01 88, 


REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 


lelle Obbligazioni in L. 94:95, € tenuido conto dell'interesse annuo di L. 5, è del r°mborso a 
i la readita di queste Obbligazioni è del @ 23 010 esente da qualurque ritenuta. pre: 
\glnagegdo gl veto lag all riches mobile che viene sopportata dal Comune, il Cape 











Onlcolando su 
L 


tale nasebb impl 
DI più i possessori delle Obbligazioni concorrono a N. 1905 premi per L. 

clie si estrasgono tatti IL 1 giugno 1872, potendo vincere con una sola Obbligazione isino n 100, ,000, 

senza che perciò l’Obbligazione cessi di essere fruttifera e rimborsabile come quelle non premiate. 


Progielio dei Premi che verranno estratti tutti il 4° Giugno 1872, distribuiti negli ani 





VALORE. [Namero [vatone roranai 
“a Soi oS 500 
ciasono premio | PSCmi ; i DEI PREMI 





200 |1000 | 50 
500. | 350 30 


4 000) 7000 
3,500,000 








La Sottcsorizione sarà aperta dal di 95 ottobre nl 4 
anche prima del giorno fiesato qualora venisse interamente sot 
Obbligazioni. 

In caso che la Sottoscrizione sorpassi il uumero suddetto, /si farà una proporzionale ridazione; 


vembre 2871, © potrà cssoro chinsa 
critto o superato Il N. dello 50, 











Ze sottorerizioni vi ricono in Tlalia presso la Bamen del Fopalo, di Fire 
tutte le une Si semzie © Corrinpondenze, e all'estero d PARIGI, LIONE, BERLINO; 
SA RSIGRIA, PRANCOFONTE $)M, BRUXELLES, GINEVRA, LOSANNA, ZURIGO, BERNA € 
SVIZZERA ITALIANA; @ TRIESTE ‘© nel TIROLO ITALIANO. 

Un Terino pres Suceursalo della Banca «uddeti: AlMeri, N. 90, ed 
1 sigg. U. GEISSER e ©, — CABTO DEFERNEX e Fi 





@ presse 








* 
telli SICCARDI 4180 
TT fado =" 0, Fonera 

















